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La ragazza trovata uccisa*un anno fa su un prato del Collatino 

Omicidio e non suicidio 
la morte della Rinaldi 

Nessun dubbio nelle conclusioni della perizia balistica - La giovane frequentava un collettivo extraparlamentare 
Forse un collegamento con il misterioso assassinio di Andrea Pardo rinvenuto morto vicino una ferrovia in Francia 

Silvana Rinaldi, la ragazza trovata morta la primavera dello scorso anno in un prato del Collatino non si è suicidata ma 
4 stata uccisa. Questa la conclusione della perizia balistica depositata nei giorni scorsi dal colonnello D'Arienzo. t Si è trattato 
di un omicidio — ha affermato il perito — ma l'assassino ha commesso diversi errori ». Questa la ricostruzione della tragica 
vicenda. «Silvana Rinaldi si è recata nel pomeriggio dell'8 maggio nella zona in cui è stata uccisa. Era in compagnia del­
l'omicida o è stata raggiunta sul posto dallo stesso. La ragazza, dopo essersi tolta i l pullover, si è adagiata sul terreno. L'omi­
cida si è sdraiato al suo fianco, quindi ha sparato al cuore. Poi, adagiato il corpo della ragazza in posizione supina, le 

sollevava il braccio destro ed 

I FUNERALI DI GAETANO AMOROSO 
UCCISO DAI FASCISTI A MILANO 

MILANO. 5 
Si sono svolti stamani ì funerali di Gae­

tano Amoroso, il giovane studente lavoratore 
morto per le coltellate mfertegli la sera del 
26 aprile da un gruppo di nove fascisti usciti 
dalla sede del MSI di via Guerrini per una 
« caccia ai rossi » che si era conclusa con la 
aggressione ed il ferimento di Amoroso e di I 
altri due suoi compagni, Luigi Spera e Carlo | 
Palma. 

La bara è stata trasportata di prima mat­
tina dall'obitorio all'abitazione della famiglia I 
Amoroso, in via Bronzetti 3, dove erano già 
giunte corone di fiori da parte del PCI, del 
PSI, delia federazione CGIL. CISL. UIL, del 
«Part i to comunista (marxista leninista) ita­
liano » in cui la vittima militava, del « Coor­

dinamento comitati antifascisti», del « Mo 
vimento lavoratori per il socialismo ». Dalla 
stessa r.bitazione è quindi partito il corteo 
funebre aperto da giovani che portavano le 
corone di fiori. Seguiva la bandiera dell'ANPI, 
il pa.roco mons. Andrea Ghetti ed altri sacer­
doti con la croce e quindi la bara portata a 
spalla dai compagni di Amoroso, dietro veni­
vano ; familiari, il sindaco Aniasi. il vice­
sindaco Korach, la delegazione dell'ANPI 
con il vicepresidente nazionale Donno, quel­
la del PCI con il segretario del comitato 
cittadino Margheri, il segretario provinciale 
della FGC1 Fumagalli e l'on. Baldassarri e 
quella del PSI con il vicesegretario provincia­
le Scheinniari. Seguivano alcune migliaia di 
giovani. NELLA FOTO: la madre del giovane 
mentre segue il feretro. 

La sentenza di Torino contro « Ordine nuovo » 

Ignorate le connivenze 
politiche dei fascisti 

Totalmente trascurati i legami con le centrali eversive internazio­
nali - Assolti in blocco i terroristi toscani legati a Mario Tuli 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Da anni si va ripetendo 
che per stroncare l'eversione. 
ì complotti. le violenze cne 
minacciano le libertà costitu­
zionali occorre la massima de­
terminazione e la più ferma 
decisione. Questa decisione. 
ancora una volta, è mancata. 
A Tonno la conclusione del 
processo in Corte d'Assise 
contro i 41 neofascisti accu­
sati di cospirazione politica 
ha visto 32 assoluzioni, gran 
parte con formula ampia, e 
9 condanne — né severe, ne 
miti — per un capo di impu­
tazione che e stato stravolto, 
più che modificato, dalie de­
cisioni della Corte. Il dispo­
sitivo della sentenza, se pure 
afferma dei principi che 
andranno sottolineati, è e-
stremamente contraddittorio. 
per cui sfuggono ì disegni 
eversivi che emergevano dal­
la requisitoria del PM e dal­
l'ordinanza del giudice istrut­
tore — atti che la sentenza 
non ha vanificato e quindi 
restano validi — nduccndo 
il piano cospirativo a sette 
persone prive di ogni possi­
bilità di riuscita, essendo sta­
te poste al di fuori della stra­
tegia deiia tensione che an­
cora oggi trova spaz: nel pae­
se. 

L'ignorare questo quadro 
generale, forse, è stato il h-

Nuova denuncia 

contro l'Alitalia 

per Punta Raisi 
PALERMO. 5 

Due delle 115 famiglie 
colpite con la morte dei pro­
pri congiunti nel pauroso 
disastro aereo di quat tro 
anni fa a Montagnalonga di 
Carini, hanno denunciato la 
Alitalia. «per responsabilità 
che non erano mai s tate 
contestate in precedenza ». 

Si t rat ta delle famiglie 
della nostra compagna An­
giolina Fais e di Elisabetta 
Saladiello, 

Secondo le due famiglie la 
Alitalia impiegò per il tragi­
co volo Roma-Palermo di 
quella notte « un equipag­
gio tale da non assicurare 
una efficace condotta di vo­
lo, specie di notte e su un 
aeroporto scarsamente effi­
ciente come quello di Pun­
te B * M » . 

mite maggiore cui sono an­
dati incontro i giudici, non 
considerare ì legami e gli ap­
poggi nazionali e internazio­
nali che sono stati richiama­
ti da alcuni testi in aula (ad 
esempio Donini) e le conni­
venze con partiti politici — 
non solo di destra — che a 
giudizio di molti meritavano 
una più at tenta valutazione. 

Altro elemento contraddit­
torio è costituito dalla spac­
catura verticale che i giudici 
hanno operato tra gli impu­
tati : il gruppo torinese ha 
viste riconosciute le sue re 
sponsabihtà essendo i con­
dannati tutti aderenti a que­
sta « cellula » di Ordine Nuo­
vo, mentre il gruppo toscano 
— a leggere la sentenza — 
non ha mai cospirato, i suoi 
«mili tanti» non si sono mai 
associati per preparare una 
linea di azione (e la riunio­
ne in casa di Maseili?), non 
si sono mai richiamati a li­
nee di azione violenta, come 
invece hanno sostenuto i te­
stimoni chiamati a deporre, e 
Io stesso imputato Peconel-
lo che con gli altri aveva ac­
cusato anche se stesso di a-
zioni che sono state riscon­
trate dalle indagini ordinate 
durante il dibattimento. E 
rende perplessi anche il fat­
to che se la Onrtt non ha ri­
tenuto fondate le accuse di 
Peconello (assolto) non ab­
bia ordinato di procedere 
contro di lui per calunnia, a-
vendo le sue affermazioni 
fatto scontare mesi di galera 
a Lamberto Lamberti e a 
Maurizio Rossi. Cosi come 
stupisce che essi non siano 
stati condanati se le affer­
mazioni di Pecoriello avevano 
trovato puntuale conferma 
nell'istruttoria, come ì legami 
con il terrorista Tuti. 

Le responsabilità riconosciu­
te ai condannati danno l'im­
pressione che si sia voluto 
colpire su un terreno già cal­
pestato. lasciando fuori i per­
sonaggi relativamente nuovi 
alle inchieste di questi ulti­
mi anni. I criteri della con­
danna paiono essere il mate­
riale sequestrato a Emilio 
Garrone mentre raggiungeva 
Salvatore Francia a Modane. 
e la partecipazione ai campi 
paramilitari, ma anche da 
questi elementi sono sfuggi­
ti imputati che erano stati 
chiamati in causa: Giancarlo 
Cartocci fotografato ad un 
campo. Mano Pavia, al qua­
le facevano rifenmento carte 
trovate al Garrone. Andrea 
Borghesio che ancora è sotto 
inchiesta nello stralcio ope­
rato dal giudice Violante, e 
che era stato sorpreso in pos­
sesso d. materiale simile a 
quello di Francia, Antonio li­

sa i. al quale fa riferimento 1' 
interrogatorio di Cartocci. 
Emilio Ravallese che aveva 
ricevuto lettere da Giovanni 
Pierri in cui gli si commis­
sionavano furti di tessere ai 
partiti « per un lavoro ». In 
questo può forse aver gioca­
to una frettolosa lettura delia 
vasta documentazione che co­
stituiva gii atti processuali. 
Non si spiega altrimenti 1* 
esclusione dal capo di impu­
tazione della dizione « Attra­
verso la formazione di squa­
dre armate di militanti aven­
ti il compito di provocare di­
sordini e successivamente di 
appoggiare reparti militari .n 
servizio di ordine pubblico ». 
per i sette condannati per 
cospirazione (due lo sono sta 
ti per detenzione di arm»». 

E' positivo il rìconoscimen 
to che a Ordine nuovo » è 
un'organizzazione che costitui­
sce minaccia per le istituzioni 
«è la prima volta che viene 
applicato l'articolo 233 del 
Codice penale), ma afferma­
to il principio esco v.ene se 
parato dagli strumenti con i ! 
quali questa minaccia veniva 
posta in essere. Sara interes­
sante conoscere Je-motivazio- | 
ni che hanno condotto ad una i 
simile sentenza, contro ia | 
quale difensori e pubblica ac­
cusa — per la pr.ma volta • 
concordi — hanno appellato. 
Il limite per il deposito della 
motivazione è di trenta giorni. 

i i 

Alla 
mezzanotte 

del 29 maggio 
scatta 

Fora legale 
Per l'undicesima volta. 

tra 25 giorni, nella notte 
tra il 29 e il 30 maggio. 
scatterà l'ora legale nel 
nostro Paese che termine­
rà il 25 settembre (in ba­
se alla legge approvata 
nel maggio 1S65 ed appli­
cata per la prima volta 
nell'estate del 1966). 

Alla mezzanotte del 29, 
perciò, oltre 60 milioni di 
orologi « pubblici e pri­
vati >, da quelli delle vec­
chie torri campanarie, a 
quelli che ognuno si por­
ta al polso, dovranno es­
sere sincronizzati, spo­
stando le lancette • di un' 
ora in avanti >. 

esplodeva un secondo colpo 
a pochi centimetri dalla ma­
no destra della Rinaldi per 
lasciarvi traccia degli effet­
ti secondari del tiro. Com­
piuti tali atti,- riportava la 
mano destra della Rinaldi sul 
terreno e vi poneva vicino 
l'arma, in posizione presso-
che parallela all'asse longi­
tudinale del corpo della vit­
tima, con la bocca della can­
na rivolta in zona al di so­
pra della testa. Successiva­
mente l'ussussuiOj scavalcan­
do la vittima, la prendeva per 
il braccio sinistro, portawiolj 
<sul datanti del corpo in ma­
ino che la mano e l'avam 
braccio poggiassero sul ven­
tre per favorire cosi il ro-
vtsci'tinehto del cadavere die 
mollava m vosizionc prona». 

La messa in scena era qua­
si perfetta, ma alcuni erro­
ri commessi dall'assassino 
hanno fatto smascherare il 
tentativo di far apparire la 
morte come suicidio. In par­
ticolare l'omicida si dimen­
ticò di raccogliere il bosso­
lo del secondo colpo, quello 
sparato per lasciare le trac­
ce di polvere combusta sulla 
mano della ragazza e il bos­
solo fu trovato a circa un 
m«:tro dal corpo della vitti­
ma. Nel rovesciare :1 cada­
vere i assassino non si avvi­
de che durante il movimento 
l'en-u aveva lasciato tracce 
\e :di evidenti sul braccio 
della giovane. 

I due bossoli sono stati tro­
vati in due punti diversi e 
siccome la pistola, una « Fiel » 
cai. 7,65, li espelle a destra. 
è impossibile che abbia spa­
rato la giovane nella posi­
zione in cui è stata trovata. 
Inoltre il sangue è sgorgato 
abbastanza copioso dal foro 
di uscita, sulla spalla per il 
tempo che il cadavere è ri­
masto in posizione supina e 
poi, dopo che il corpo e stato 
rivoltato, si è convogliato ver­
so il foro di entrata del proiet­
tile. 

Sulla base degli accerta­
menti eseguiti, il perito con­
clude che « si può affermare 
che Silvana Rinaldi morì nel­
la posizione descritta per ef­
fetto di atto criminoso impu­
tabile ad omtctdio. La gra­
vità delle lesioni riportate 
— scoppio del cuore — esclu­
de che la ragazza, sia nella 
ipotesi di omicidio, sia in 
quella di suicidio, dopo es­
sere stata colpita in posizio­
ne statica, possa aver compiu­
to dei passi o ulteriori movi­
li, enti ». 

Appena fu trovato il cada­
vere. il 10 maggio scorso, gli 
inquirenti furono propensi a 
credere che si trattasse di 
omicidio perché il guanto di 
paraffina effettuato sulle ma­
ni dell'uccisa aveva dato esi­
to positivo. Inoltre Silvana 
Rinaldi stando alle dichiara­
zioni del fidanzato e di al­
cuni suoi amici, prima della 
sua tragica fine aveva ten­
tato due volte di togliersi la 
vita. L'unica a non credere 
a questa ipotesi era stata la 
madre. Nella Motolese Ri­
naldi. che in un'intervista ri­
lasciata il 19 agosto, sosten­
ne come la Tagazza non ave­
va alcun motivo per suici­
darsi, particolarmente in 
quel periodo abbastanza tran­
quillo sotto il profilo senti­
mentale. Era invece preoccu­
pata che le accadesse qual­
cosa di grave, aggiunse la 
madre, perché frequentava 
un gruppo extraparlamentare 
di sinistra anche se non ne 
condivideva le idee. Tuttavia 
per quanto riguarda la vita 
privata della ragazza si par­
lò anche di droga di cui ne 
avrebbe fatto uso per un cer­
to periodo. C'è da ricordare 
che un altro giovane romano. 
Andrea Pardo, fu trovato 
morto a quell'epoca in Fran­
cia. accanto ad un passaggio 
a livello. In un primo mo­
mento sembrò trattarsi di 
suicidio ma dalle perizie ef­
fettuate si stabili successiva­
mente che è stato invece uc­
ciso. Qualcuno ha avanzato 
li dubbio che tra questi due 
fatti possa esistere un col­
legamento sia di natura po­
litica e sia per quanto ri­
guarda lo spaccio della droga. 

II fidanzato dell'uccisa. 
Bruno Papale, militante in 
uno dei «collettivi autono­
mi» che hanno la loro sede 
in via dei Volsci. rimase 
molto scosso da questa vi­
cenda ma non ha saputo da­
re finora degli elementi uti­
li per la ricerca dell'assassi­
no. Interrogato più volte dal 
magistrato, dopo aver chia­
rito la sua posizione, ha fi­
nito sempre per sostenere la 
tesi del suicidio. 

Il sostituto procuratore dr. 
Cavallan che ha condotto le 
indagini dovrà ora formaliz­
zare l'istruttoria con la ri­
chiesta al giudice istruttore 
di napr . re le indagini con­
tro ignoti. Riprenderanno 
cosi gli interrogatori nella 
speranza che nuovi indizi 
scaturiscano dai testi che sa­
ranno chiamati a deporre. 

Anche la vicenda dell'ucci­
sione di Andrea Pardo dovrà 
essere riesaminata alla luce 
dei risultati dell'inchiesta cui 
sono pervenuti i magistrati 
francesi. Forse scavando sul­
le amicizie dei due giovani 
sarà possibile trovare quel 
filo conduttore che fino ad 
ora è venuto a mancare an­
che perché finora gli inqui­
renti non erano convinti che 
Silvana Rinaldi fosse s ta ta 
uccisa. 

Franco Scotfoni 

Un carabiniere chino sul corpo di Silvana Rinaldi ritrovato 
vicino a un campo di grano sulla via Collatina 

L'agente della Mobile veneziana rimase gravemente ferito 

Un GC incriminato: 
sparò a bruciapelo 
cóntro un poliziòtto 
Una allucinante sparatoria che solo per caso non provocò vittime • Scambiato per 
un ricattatore • L'uso spregiudicato delle armi • Una causa per danni fra i due 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 5 

Questa volta sono ì poli­
ziotti ad accusare l'uso spre­
giudicato delle armi da aio o. 
dopo che un appuntato della 
mobile veneziana è stato 
seriamente ferito da un « col­
lega » dei carabinieri che lo 
aveva scambiato, a quanto 

.pare, per un delinquente. 
L'episodio risale ad alcuni 

mesi fa (era stato contrab­
bandato per un semplice e-
quivoco). ma ora una memo­
ria riservata del legale del 
poliziotto — che si è costitui­
to parte civile — lo ricostrui­
sce tramite informazioni di­
rette che sembrano modifica­
re le versioni ufficiali. 

Ecco i fatti. E* mezzogior­
no del 13 dicembre 1975 quan­
do una pattuglia della mobi­
le veneziana composta dal 
brigadiere Petruccelli e dagli 
appuntati Tassoni e Polo fer­
ma la propria auto davanti 
ad un negozio di pelletterie 
di Strà (a cavallo tra le pro­
vince veneziana e padovana). 
Il proprietario, Roberto Dal 
Corso, è un confidente di 
vecchia data, dal quale i po­
liziotti cercano alcune infor­
mazioni. La pattuglia entra, 
ma un commesso avverte: «il 

i padrone è di sopra, con dei 
vostri colleghi di Padova ». Il 
terzetto si rassegna allora ad 
una paziente attesa del pro­
prio turno. 

Passano pochi minuti, e di 
sopra giunge, improvviso, il 
botto di uno sparo. Cosa era 
successo? Un breve passo in­
dietro. Il Dal Corso era sta­
to ricattato da un pregiudica­
to, e quella mattina, in cui 

doveva pagare il ricatto, aveva 
avvisato l carabinieri. Da Pa­

dova gli avevano mandato una 
squadretta (composta dal te­
nente Tomeo, dal marescial­
lo Notarpietro, dai brigadieri 
Pintus e Tamanini) che si era 
appostata al piano superiore. 
Al momento del versamento 
dei soldi, i carabinieri erano 
saltati fuori tentando di bloc­
care il ricattatore un certo 
Giorgio Zanovello. Quest'ulti­
mo. aveva cercato di reagire 
(pare impugnando un'arma) 
ed il maresciallo Notarpie­
tro gli aveva sparato, colpen­
dolo alla gola. 

Siamo dunque arrivati r.t 
colpo di pistola. A questo pun­
to da pianterreno uno dei tre 
poliziotti, il brigadiere Mario 
Polo, disarmato, comincia a 
salire le scale che portano al 
piano superiore, quando dalla 
cima della rampa sbuca im-

Reazioni a Firenze per una serie di rivelazioni 

SUGLI AGENTI EVERSORI NERI 
SMENTITE MA ANCHE INDAGINI 

Il Procuratore capo della Repubblica: « Tutto è di una fumosità rilevante » — La rapina al treno po­
stale Firenze-Siena e l'arresto di due della PS — Le accuse di una donna durante una conferenza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

La notizia che alcuni agen­
ti del battaglione mobile di 
Poggio Imperiale arrestati e 
rinviati a' giudizio per nume­
rose rapine compiute a Firen­
ze e provincia farebbero par­
te di un gruppo eversivo nero 
ha provocato, negli ambien­
ti della Procura, scalpore e 
reazioni. La consegna è il 
silenzio. Tuttavia qualche am­
missione da parte dei magi­
strati che si occupano della 
oscura e inquietante vicenda 
c'è stata. Il procuratore capo 
della Repubblica, Francesco 
Padoin, ha detto che le inda­
gini che possono avere qual­
che attinenza con le trame 
eversive « continuano a pie­
no ritmo, ma che per il mo­
mento tutto è di una fumo­
sità piuttosto rilevante ». 

Il dottor Carlo Casini, il 
magistrato a cui è affidata 
l'indagine, ha affermato che 
« non esistono, al momento. 
indagini su una fantomatica 
associazione " Drago nero "» 

come sostiene «Lotta Conti­
nua » in un lungo servizio. 
Ma veniamo ai fatti. Nello 
aprile dell'anno scorso In se­
guito alla rapina al treno po­
stale Firenze-Siena avvenuta 
a Montelupo, i carabinieri 
del Nucleo investigativo ar­
restarono due agenti di pub­
blica sicurezza. Bruno Cesca, 
26 anni e Antonio Piscedda, 
24 anni. I loro nomi saltaro­
no fuori quando il maggiore 
Leopizzi dei carabinieri ese­
guì una perquisizione nella 
trattoria « Il calderone » di 
via Senese 160 gestita da Lu­
ciano Fogli, 32 anni e convi­
vente con Maria Concetta 
Corti. In quella circostanza i 
militari trovarono due par­
rucche, una pistola >« Beret-
ta » e migliaia di assegni cir­
colari del Monte dei Paschi 
di Siena, provento della ra­
pina al treno. Su un fogliet­
to furono rilevati i nomi del 
Cesca e del Piscedda. I due 
furono arrestati su ordine di 
cattura del dottor Casini. 

L'inchiesta continuò e pas­
sò nelle mani del giudice 

Il processo per «Il corriere dell'aviatore» 

Assolti per un articolo 
su un mensile militare 
Con una duplice assoluzione si è concluso in Corte di Assise 

il processo per un articolo dal presunto tono golpista apparso 
sul mensile <i II corriere dell'aviatore ». I due imputati che 
dovevano rispondere di « istigazione d: militari a disobbedire 
alle leggi e a violare il giuramento prestato » erano il diret­
tore responsabile della pubblicazione ten.gen. Luigi Tozzi e lo 
estensore dell'articolo, capitano dell'Aeronautica. Clemente 
Timbretti. 

Nell'articolo si leggeva tra l'altro che « in talune situazioni 
potrebbe essere concesso ai militari di "recepire** il potere in 
funzione terapeutica m presenza di '.ma condizione metastatica 
tumorale o cancrenosa politica, sociale ed economica qual è ad 
esempio, se abbiamo il coraggio di ammetterlo apertamente, 
quella in cui si trova il nostro Paese ». 

Il PM dott. Scopellit: a\c\* sollecitato la condanna dei due 
imputati ad un anno e quattro mesi di reclusione sottolineando 
la delicatezza della questione trattandosi di un giornale che 
viene diffuso tra i militari. Il tenente generale Tozzi, da parte 
sua, ha dichiarato che il cap.tano Timbretti non aveva fatto 
altro che formulare delle ipotesi nel quadro dell'esposizione di 
una situazione politica e che Io stesso giornale aveva pubblicato 
degli articoli n e t t a m e l e contrari alle tesi enunciate nello 
scritto incriminato. II collegio di difesa ha sostenuto che il 
significato del verbo a recep.re » non doveva essere inteso come 
un invito ad un colpo di stato militare ma piuttosto come una 
ipotetica possibilità da parte degli organi costituzionali ad af­
fidare per breve tempo il potere all'Esercito, considerato orga­
no garante delle istituzioni democratiche e repubblicane. 

Alla Corte Costituzionale 
le tariffe telefoniche 

Tariffe telefoniche, 'esge 
sugli ex combattent,. libera­
zione condizionale de! mi l ia­
re condannato (caso Kapp'.er» 
e procedimenti disciplinari 
nei riguardi dei magistrati. 
sono i temi delle pnneipa-
1, cause discusse ieri dai 
giudici della Corte costituz-o-
nale 

Per quanto riguarda le ta­
riffe telefoniche, causa che 
ha visto impegnati in dibatti­
mento quattro avvocati di 
parte e due rappresentanti 
dell'avvocatura generale del­
lo S ta toc i giudici della con­
sulta dovranno tra l'altro pro­
nunciarsi sulla costituziona­
lità degli articoli 7. 304 e 308 
del D.P.R. 29 marzo 1973. nu­
mero 156 (testo unico delle di-
sopsizioni legislatjve m ma­
teria postale )emanato in for­

za della le^se deleca n. 776 i 
del 1970 

LA causa sulla concess.one 
della liberazione condizionale 
del militare condannato, trae 
origine dalla richiesta pre­
sentata dallex ufficiale delle 
SS Herbert Kappler (attual­
mente ricoverato nell'ospeda­
le militare del Celio perché 
affetto da un grave male, a-
vendogli il ministro della Di­
fesa concesso la sospensio­
ne condizionale della pe­
na) il 4 aprile del 1974, 
intesa ad ottenere la libera­
zione condizionale. Kappler 
fu riconosciuto responsabile 
dell'eccidio delie Fosse Ardea-
tine dove furono uccisi 335 
ostaggi italiani. 

Le sentenze dovrebbero es­
sere emesse in giugno. 

istruttore Tricomi. Durante la 
fase istruttoria, anche la don­
na venne arrestata. Bruno 

Riesca aveva fatto il suo no­
me. Maria Concetta Corti, 
secondo le dichiarazioni del­
l'agente, aveva partecipato a 
una rapina alla guida di una 
auto. La donna si protestò in­
nocente. Nel corso dei vari 
interrogatori, la Corti rivelò 
che un altro agente, Filippo 
Cappadonna, aveva disegnato 
la pianta di un vagone po­
stale. 

La donna rivelò altri par­
ticolari. molto più gravi, che 
non avevano nulla a che fa­
re con l'inchiesta sulle rapi­
ne. 11 giudice Tricomi, per­
tanto, trasmise gli atti alla 
Procura della Repubblica. 

Di cosa si trattava? Rive­
lazioni scottanti. Vere o fal­
se? Maria Concetta Corti lo 
ha raccontato ieri sera nel 
corso di un incontro con la 
stampa presente il suo difen­
sore avvocato Ammannati. 

« Cesca — esordisce la don­
na — frequentava il nostro 
locale assiduamente. Spesso, 
durante le sue visite, si in­
contrava con alcuni colleghi 
del battaglione mobile tra i 
quali Filippo Cappadonna. Si 
riunivano in una saletta. Più 
volte l'ho sentito parlare di 
esplosivi che custodiva in una 
cassetta per munizioni che 
aveva nell'armeria di Poggio 
Imperiale presso cui prestava 
servizio ». 

Concetta Corti afferma poi 
che Cesca, durante la perma­
nenza al ristorante e Calde­
rone » aveva frequenti incon­
tri con alcuni personaggi che 
solo in un secondo momento 
ha appreso che apparteneva­
no a movimenti e gruppi di 
estrema destra. Fra questi 
Mauro Tornei il luogotenente 
di Tuti. e Massimo Batani, 
di «Ordine nero» arrestato 
com'è noto per l 'attentato al­
la casa del popolo di Moiano. 
Cesca, secondo la donna, te­
lefonava spesso al Batani. 

Ma dal racconto dell'amica 
del Fogli emergono altre ac­
cuse ben più pesanti n Cesca, 
quando les>e sul giornale la 
strage deH'Italicus battè i 
pugni sul tavolino ed escla­
mo: se avessi saputo che 
era per questo, non gli avrei 
dato quella roba_ ». 

Ma sentiamo ancora cosa 
dice la donna. Concetta Corti 
afferma di aver rivelato al 
giudice Casini che Cesca 
avrebbe lasciato sulla linea 
ferroviaria Firenze-Roma un 
sacco con 90 candelotti di 
dinamite. L'esplosivo venne 
ritrovato da un contadino il 
3 settembre 1974. 

Nel corso del colloquio con 
i giornalisti la donna ha rife­
rito poi un altro particolare 
sconcertante. 
«Un giorno .— ha detto — 
mentre mi trovavo nel car­
cere di Santa Verdiana ven­
ni prelevata e condotta negli 
uffici dei carabinieri in Bor-
gognissanti. Un ufficiale mi 
offri trenta milioni e un pas­
saporto se avessi rivelato il 
nome della persona che si 
incontrò con il Cesca nel ri­
storante». Si tratta di una 
persona molto importante, un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto. Lo chiamavano 
e l'avvocato». Era stato in­
vece il magistrato a far tra­
sportare la donna negli uffici 
dei CC. 

Sarebbe stato proprio II Ce­
sca a rivelare alla donna di 
appartenere a una organizza­
zione denominata « Drago ne­
ro ». Mi mostrò una tessera — 

racconta ancora la Corti — 
una facciata era completa­
mente nera e c'era disegna­
to un drago, sull'altra c'era 
invece, il riquadrato per Ja 
foto.... 

Ebbene su questa tessera 
su di un lato c'è scritto a Lon­
don » : evidentemente si trat­
ta di una tessera di un club. 
Non è immaginabile che una 
organizzazione eversiva clan­
destina rilasci delle tessere 
ai propri appartenenti con la 
foto. Tut ta la vicenda appa­
re, quindi, molto s trana. 

Giorgio Sgherri 

provvlsamente un giovanotto 
in borghese che impugna una 
grossa pistola: è 11 brigadie­
re Nello Tamanini che, ecci­
tatissimo, senza una sola pa­
rola di avvertimento o di 
fermo, fa fuoco quasi a bru­
ciapelo sul Polo. Il proietti­
le passa traverso il torace, 
frantuma l'omero del poliziot­
to si schianta sul pavimento 
a pianterreno. Il Polo, semi-
svenuto, viene soccorso dal 
due colleghi (nessuno di loro 
ha ancora estrat to armi) , che 
lo trascinano fuori dal nego­
zio, dal quale i clienti sono 
già scappati, fino ad un mu­
retto dietro il quale si ripa­
rano. 

Non è finita ancora. 
11 carabiniere che ha spa­

rato esce a suu volta dal ne­
gozio e, appoggiandosi pro­
prio all 'auto della polizia, im­
pugna a braccia tese con en­
trambe le mani la grossa pi­
stola e spara parecchi colpi 
ad altezza d'uomo. In dire­

zione della vicina statale bren-
tana, a quell'uni frequentatis­
sima. E' un miracolo se non 
uccide nessuno, e se la sto­
ria finisce senza altro sangue. 

Perchè il carabiniere ha spa­
rato con tanta leggerezza? I 
suoi colleghi affermano: « era 
convinto di trovarsi di fronte 
a complici dell'estorsore ». 
Ma la spiegazione non ba­
sta, se non altro perchè a per­
sone disarmate non si spa­
ra a bruciapelo, criminali o 
no. 

Secondo la memoria del le­
gale del poliziotto ferito (lo 
avv. veneziano Zaffalon), «so­
lo un comportamento da ca­
rabiniere-killer, facile all'abu­

so e sicuro di farla franca gra­
zie alla qualifica, può spiega­
re il gravissimo episodio. 

L'intera faccenda ha degli 
strascichi « legali ». Dopo l'e­
pisodio. la questura di Ve­
nezia non apre una propria 
inchiesta, anzi t rasmette la 
sera stessa i propri a t t i non 
al magistrato, ma ai carabi­
nieri di Padova (consentendo 
loro di articolare in antici­
po una linea di difesa). Ad­
dirittura, la questura non spe­
disce al giudice il certificato 
medico, accertante la gravi­
tà delle lesioni subite, conse­
gnatogli dal brigadiere Polo; 
quest'ultimo dovrà farlo auto­
nomamente t ramite il pro­
prio legale. 

Attualmente, contro il cara­
biniere sparatore è in corso, 
all'ufficio istruzione di Pado­
va, un procedimento per « le­
sioni colpose»; ma la par te 
civile, nella memoria, ha chie­
sto l'incriminazione per ten­
ta to omicidio doloso, nonché 
per strage (per l'indiscrimi­
nata sparatoria In s t rada) . 

Michele Sartori 

Su Panorama 
c'è scrìtto 

che... 
A. 

Su chi punta l'America 
« Non possiamo restare indifferenti ». dice 
Kissinger. Ma che cosa farà in concreto 
Washington per fermare l'ascesa del PCI? 
Alle minacce potranno seguire sanzioni? E in 
favore di chi si muovono i servizi segreti USA? 

Bernabei all'assalto 
Dopo la riconferma di Petrilli all 'IRI, si pro­
fila un secondo colpo di mano nell 'industria 
di stato. Perché Tltalstat fa cosi gola alla 
DC? Che cosa fa l'ex direttore generale della 
Rai per diventarne il padrone assoluto? Chi 
gli contrasta il passo? 

L'atomo che scotta 
A Caorso sul Po sta per entrare in funzione 
il p,ù potente impianto nucleare italiano. I 
comuni vicini, preoccupati, si sono mobilitati. 
Quali rischi temono? Le misure di sicurezza 
adottate sono sufficienti? 

La nuova geografia 
Basta con le sfilze di nomi a memoria, di­
cono tre studiosi in un dibattito. Quali sono 
gli argomenti che davvero interessano 1 ra­
gazzi? E quale deve essere lo scopo ultimo 
dello studio dell'ambiente? 

Panorama 
PER CAPIRE LA CRISI ITALIANA 

Gian Franco Vene 
LA BORGHESIA COMUNISTA 

Da dove vengono i nuovi voti del PCI? 

Giorgio Galli/Alessandra Nanne! 
IL CAPITALISMO ASSISTENZIALE 

L'analisi definitiva del ceto burocratico-parasaHarlo 

SUGARC0 EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 


